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2 Giugno 
Polemiche 
sulla 
parata 
• • Sembra proprio che vo 
gllano consolidare nei Fori 
Imperiali, I idea del •fasti» mi
litari Anche quest anno, Mat
ti ali insaputa di tutti, è stato 
deciso che sfileranno, sotto le 
lapidi che ricordano I nosln 
passati (e un po' ridicoli) so
gni di conquista, I reparti delle 
Forze armate che il 2 giugno 
celebreranno la loro festa. E 
anche stavolta sono fioccate, 
numerose le proleste 

•Chi I ha deciso? - doman
da battagliera Franca Prisco, 
capogruppo del Pei In Campi
doglio- L ha deciso II sinda 
co da solo? E con quale auto
rità? Nessun gruppo consiliare 
è stalo consultato né Informa
to, nessuno ha votalo» Cheti 
ripeta la situazione dell'anno 
scorso? Quando gli stessi re
pubblicani e socialisti erano 
contrari alla parata, ma si ri
solse tutto nei meandri oscuri 
della giunta? 'Questa decisio
ne e assurda - ha detto Franca 
Prisco - Il ministero, I anno 
scorso, promise che sarebbe 
stata una parala una tantum, 
un'occasione speciale per il 
quarantennale della Repubbli
ca* E invece ci risiamo an
che a costo di mettere in seno 
pericolo il nostro patrimonio 
archeologico, devono essere i 
Fon il contenitore della rituale 
coreografia militare •Questa 
decisione va contro II vincolo 
sancito dal decreto Galasso, 
che vieta manifestazioni di 
questo tipo nei centri storici in 
presenza di resti archeologici 
• ha denunciato la capogrup
po comunista- Inoltre hanno 
anchavjicojlocato le, tribune 
proprio nel cantiere dei lavori 
per lo scortecciamento" dei 
Fori Ma perche Invece della 
parata non ricominciano subi
to i lavori per riportare alla lu
ce il Parco del Fori?» 

Critiche e dissensi anche da 
parte di Dp e degli ecologisti, 
che 1 anno scarso organizza
rono la •contro parata del 
giorno dopo, al Colosseo e 
che hanno già dichiarato bat
taglia I radicali hanno preno
tato via del Fori per il due giu
gno, per una manifestazione 
di protesta portando in piazza 
gli obiettori di coscienza La 
parata però ormai sembra già 
decisa ci sono tutti i permes
si, manca solo quello della So
printendenza. Ma tutto lascia 
pensare che purtroppo lo 
concederà * USA 

" ? 

L'ha colpito col martello 
Prima è fuggito 
p i sconvolto 
ha deciso di farla finita 

Una lite per l'eredità 
Il padre non voleva 
vendere 
il vecchio casale 

Uccide il figlio e si impicca 
Ha fracassato la testa del figlio a martellate, poi si 
è impiccato in un casale del '400, nelle campagne 
di Tivoli. Li hanno trovati quindici ore dopo. Pier
luigi Coccanarì, 55 anni e Orazio, 24 anni, erano 
tra gli ultimi eredi di una delle famiglie più nobili di 
Tivoli, A scatenare il raptus omicida sarebbero sta
te questioni di eredità. L'uomo da tempo soffriva di 
turbe psichiche. 

ANTONIO CIPMANI 

• • Il figlio voleva vendere il 
casale antico della famiglia, Il 
padre no Quelle mura diroc
cate rappresentavano un pez
zo fondamentale della sua vi
ta Hanno litigato, come tante 
altre volte Ma Pierluigi Coc-
canan in un raptus di follia, 
ha preso un pesante martello 
ed ha spaccato la testa del suo 
unico figlio, Orazio Coccona-
ri Poi ha recuperato un attimo 
di lucidità si è reso conto di 
avere ammazzato il tiglio per 
una discussione banale Ha 
preso una corda e si e impic
cato 

Il casale della conlesa tra 
padre e figlio, contornato da 
olivi, pini e piantagioni di erba 
medica, è l'ultimo baluardo 
dei vecchi possedimenti del 
CoccOnari Sta arroccato in 
cima a Colle Nocello, in una 
zona chiamata Cancellone, 
dove un artistico arco di tra
vertino segnava I ingresso nel
le tenute 

•U ho visti arrivare alle die
ci e mezzo - dice Vincenzo 
Mancini, ex mezzadro, che da 
qualche tempo ha riscattalo la 
sua casa ed il suo campo da 
coltivare- Il signore ha salu
tato e ha detto che preparava 
da mangiare ai cani- Fino a 
tre mési fa, Pierluigi, descritto 
dal vicini come un uomo dal 
carattere arrogante, molto ec
centrico aveva vissuto da so 
lo in quel casale abbandona
to Lui e i suoi olio cani Poi 
era tornato a Roma con la fa
miglia qualche cane era fug
gito, altri erano morti Ne era 
no rimasti tre 

Padre e figlio stavano al ca
sale di passaggio Alle due del 
pomeriggio avevano un ap
puntamento d affari a Tivoli 
con Donatella Troiani, sorella 
di Pierluigi. Avevano portata 
con loro 4 milioni e mezzo, 
una parte della rendita annua
le da versare a Donatella. 
Quello che un tempo era stata 
la residenza nobile, con sale 
affrescate, oggi diventato un 
casale In rovina. Immondizia 
e rottami ovunque, con i topi 
diventati padroni racontrasta-
11 

•Vendiamoci tutto - ha det
to Orazio - Sei un (issata a 
voler tenere ancora questa ca
sa in rovinai Sono saliti al pla
no superiore discutendo ani 
malamente II figlio ha insisti
to Pierluigi Coccanarì si è 
sentito Insidiato dai discorsi 
del ragazzo Ha preso il mar
tello ha picchiato con tutta la 
forza che aveva in corpo sulla 
testa del figlio Lha colto di 
sorpresa Prima una martella
ta dietro I orecchio poi un al 
tra ancora più violenta alla nu 
ca Orazio e morto sul colpo 
Con il cranio fracassato II pa
dre è sceso di sotto, ha messo 
in moto la Golf del figlio Poi 
ci ha ripensata Ha lasciato il 
volante ed i pedali sporchi di 
sangue ed è rientrato nel casa
le Ha pnma inghiottito mezza 
scatola di polvere topicida. 
Stordito ha stretto una corda 
ali inferriata sopra il portone e 
si è impiccalo 

•Era lardi e non arrivavano 
- ricorda I anziana sorella Do
natella Troiani- Ho iniziato a 
preoccuparmi anche se lui 
spesso marciava» Userà,do
po le telefonate delle sorelle e 
della moglie Maria Dintino, 
Vincenzo Mancini II vicino di 
casa da deciso di mandare a 
vedere se era successo qual
cosa >U Golf era ferma - di
ce I ex mezzadro - cosi come 
era la mattina. Sono arrivato 
fino al portone Non ho bussa
to perché una cagna non mi 
ha lasciato passare Ho avuto 
paura che mi mordesse. Era
no te 9 di sera A mezzanotte i 
familiari hanno chiamalo la 
polizia 

Quando gli agenti del com
missariato di Tivoli sono arri
vati la cagnetta faceva ancora 
la guardia al suo padrone che 
penzolava ormai privo di vita. 
•Li dentro sembrava il museo 
degli orrori- ha commentato 
un ispettore della polizia Pier
luigi Coccanarì stava al pian
terreno. tra vecchi attrezzi, 
con un grosso nodo al collo e 
la faccia sporca di pesticida. 
Pochi scalini più in allo In un 
mare di sangue II figlio Morti 
tutti e due dentro quel casale 
che era stata la causa di una 
lite assurda. 

La signora Anna Maria D'Intino, moglie di Pierluigi Coccwian omicida suicidi, mentre accasciata si allontani in auto dal luogo della 
tragedia In alto, il martello che il padre ha usato per uccidere il figlio 

Parlano i familiari 
«No, non può 
averlo ammazzato 
in quel modo...» 
• • -Lì hanno ammazzati 
tutti e due Loro si valevano 
bene, qualcuno II ha sorpresi 
nel casale e li ha ammazzati 
Forse un drogato^ oppure 
qualcuno che sapeva che ave
vano con toro tanti soldi. In 
lacrime, stretta In un cappotto 
beige Anna Maria D Intino la 
moglie di Pierluigi Coccanarì 
indica le canne che avvolgo
no fin quasi a sommergerlo, il 
vecchio casale Per lei erano 
appostati 11, gli assaliton -Ma 
che dite che Pierluigi ha spac
cato la testa a Orazio - prose
gue -, che dite? Era il nostro 
unico amore Avevamo solo 
quel figlio» 

Poco distanti le due sorelle, 
Donatella e Margherita, si 
preoccupano che non venga 
infangalo il buon nome della 
famiglia. «È stata la mafia -
dice Donatella Troiani - non 
pud essere che cosi Voglio 
parlare con II giudice e dirglie
lo Non vedo perché mio fra
tello avrebbe dovuto uccidere 
Orazio, andavano cosi d ac

cordo padre e figlio* Della vi
ta, del ncoido di quel fratello 
•strano., non parlano volen
tieri Lasciano cadere li di
scorso, preferiscono preoccu
parsi che si sappia che non si 
tratta di un omicidio-suicidio. 
ma che Pierluigi e Orazio Coc
canarì sono stati uccisi 

•Questo casale è stregato -
dice Marghenta -, qui viene 
tanta gente pericolosa Tossi
codipendenti, delinquenti 
Noi non ci veniamo più. Solo 
Pierluigi voleva tenere ancora 
quel vecchio casale con il ter
reno intorno II figlio voleva 
disiarsene e per quello hanno 
litigato ieri mattina. .Anche 
Pietro, mio figlio - aggiunge 
Donatella Troiani - me lo ha 
detto sabato mamma questa 
casa è stregata, non ci si può 
puYvenire Noi siamo armati e 
c'era uno che faceva legna, un 
altro che passeggiava dietro il 
canneto Era pericoloso* In
vece Pierluigi Coccanarì I an
no passato aveva scelto pro
prio quel) antico palazzelto 

Pierluigi Coccanari die ha 
e poi si è suicidato 

d faglio Orazio, neHa foto, 

del '400 come residenza Ave 
va lasciato moglie e figlio a 
Roma ed era andato a vivere 
sul Colle Nocello al Cancello
ne «Si era sistemato al terzo 
piano - dice il suo vicino Vin
cenzo Mancini - si era (alto 
una cameretta e una cucina II 
resto del casale cadeva a pez
zi, ci vivevano i cani* Poi tre 
mesi fa la moglie Anna Maria 
D Intino, insegnante in pen
sione e il figlio, studente uni 
versitario, erano mischi a farlo 
tornare a vivere con loro Ma 
il suo stato di salute mentale 
non era buono I vicini di casa 

a Roma, in via Scandriglia, al 
Quartiere Africano, lo ricor
dano con le sue manie di per
secuzione, per il suo lare un 
pò arrogante «Non dava con
fidenza a nessuno - dice Cosi-
ma Masi, una vicina di casa -
ogni tanto slnllava In casa liti
gavano sempre Non andava
no d accordo* 

La causa di quelle discus
sioni, ogni giorno più accese, 
era proprio 1 attaccamento 
morboso a quel casale del 
'400 Pierluigi Coccanan non 
ne voleva proprio sapere di 
venderlo OA.C 

Riportata alla luce verso la fine dell'800 

La necropoli romana 
fu sepolta .sotto una chiesa 
Una fóto «dimenticata», quasi nascosta, in un archi
vio Le immagini di una necropoli della «Salaria ve-
tus». uno dei più grandi cimiteri della Roma repubbli
cana, utilizzato fino ai pruni anni dell'impero La foto 
documenta gli scavi che lo riportarono in luce, tra il 
1896 e il 1898. Oggi ne restano solo alcuni brandelli. 
Tutto è stato barbaramente distrutto da una specula
zione edilizia priva di scrupoli 

PIERO OSTILIO ROSSI 

U necropoli romani della «Salaria vetus» in una foto della fine dei secolo scorso ritrovata presso 
l'archivio dell'Istituto archeologico romano 

• • In una «bustina di Miner
va» - la rubrica che cura setti 
manalmente su L Espresso -
Umberto Eco ha raccontato 
qualche mese fa 1 emozione 
che si prova quando in una 
biblioteca si ha la possibilità 
di vagabondare tra gli scaffali 
e di consultare i tibn diretta
mente invece di rimanere nel 
la sala di lettura a compilare 
un modulo di richiesta È I e 
mozione di poter trovare ca 
sualmente qualcosa di diver 
so E fare delle scoperte sor 
prendenti 

Qualche cosa di analogo mi 
è capitato qualche tempo la 
nel! archivio fotografico del 
I Istituto Archeologico Ger 
manico Mi sono imbattuto In 
una foto senza data che porta 

va un appunto sul margine su 
penore via Satana Era la foto 
qui riprodotta I resti cospicui 
di una necropoli con molti co* 
lombari Ce tombe con nic
chie semictrcolan dove si n 
ponevano le urne con le cene
ri) disposti secondo un dise* 
gno regolare lungo un percor
so rettilineo L identificazione 
del luogo non è molto diffici 
le Sullo sfondo appare la sa* 
goma del museo Borghese 
dunque gli alberi sono quelli 
di villa Borghese e dietro i mu 
n dt recinzione e è via Pincia-
na Siamo quindi lungo corso 
d Italia nei pressi dell innesto 
di via Po accanto alla chiesa 
di S Teresa Una rapida inda 
gine nelle guide archeologi 
che permette di capire meglio 

di cosa si tratta Deve essere 
una foto degli scavi realizzati 
tra il 1896 ed il 1898 (poco 
prima della costruzione delta 
chiesa, realizzata nel 1902 su 
progetto di Tullio PassarellQ 
nella necropoli della «Salana 
vetus», uno dei più grandi ci-
milen dell antica Roma che fu 
utilizzato nel) ultima epoca re 
pubblicana e nel principio 
dell impero L area fu poi ulte
riormente scavata tra il 1902 e 
il 1910 

Tutto è stato demolito (anzi 
«barbaramente distrutto» co
me ha scritto il Marrucchi nel 
suo libro sulle catacombe ro
mane) per costruire la chiesa 
e gli edifici tra via Tevere e via 
Po Sono nmasti solo alcuni 
brandelli un piccolo Colom
bano lungo la rampa del gara
ge del palazzo per uffici ali an 
golo tra via Po e via Sgambati 
e un paio di tombe (ncostrui 
le7) nel conile di Casa Gene
ralizia dei Carmelitani Scalzi a 
corso d Italia Ali interno di 
questa grande area sacra de
stinala alle sepolture (per 
comprenderne le dimensioni 
basta guardare la tavola II del

la carta archeologica di Ro
ma) venne alla luce nel 1923 
/ ipogeo di via Livenza, un 
edifìcio sotterraneo affrescato 
costruito forse nel IV secolo 
demolendo una parte del se
polcreto dove si trovavano le 
tombe dei soldati pretoriani 
Credo che ancor oggi l'ipo
geo sia visibile al di sotto della 
casa al numero 4 di via Lrven-
za 

Troppo spesso oggi si guar
da con facile nostalgia ai quar-
tien di Roma costruiti alla fine 
dell Ottocento e a cavallo del 
secolo dimenticando le tante 
violenze che proprio in quegli 
anni in nome del progresso, 
del decoro e della libera ini 
ziativa la città ha subito La 
devastazione del sepolcreto 
detta via Salana nentra in fon
do nella stessa logica - la logi
ca di una speculazione edili
zia assolutamente priva di 
scrupoli - che solo pochi anni 
pnma aveva permesso la 
completa distruzione di villa 
Ludovisi una delle ville più 
belle del mondo per la co
struzione del quartiere tra via 
di Porta Pinciana, via Bon-
compagni e le Mura 

Cheto Alonso 
inette in fuga 
scippatore 

Abituata a vedersela con i paparazzi quando, negli anni 
Cinquanta, era una diva sulla cresta dell onda, Cheto Alon
so (nella foto) non ha avuto grandi difficoltà ad aver ragio
ne del giovane che tentava di soffiarle l'orologio d oro 
Qualche colpo proibito assestato con perizia nei punti 
nevralgici, e lo scippatore se I è data a gambe, salvandoti 
con una fuga su una vespa guidata da un complice. Cuba
na vedette delle «Folles Bergères», protagonista di film di 
cassetta, Cheto Alonso, che oggi ha 54 anni e il cui vero 
nomeèlsabelGarciaHernandez questa volta ha avuto per 
set I ufficio postale di via Pantelleria 

FalSO ^ entrato travestito da me* 
. ^ . . ^ i . tronotte in una gioielleria di 
meiìOnOne via Vera Halegatoeimba-
n n l l U vagliato il proprietario, Atti-
" ! ? - • ? - _ • ' i o Mastrovincenzo di 58 
gtOKl lena anni e il commesso. Mauro 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Cannellini di 32 anni, che 
•••••••••••••••'•••••••••••i ha anche colpito alla testa 
col calcio della pistola, ha arraffato in fretta e luna i gioielli 
esposti in vetrina e sparsi sul bancone ed è fuggito 11 
bottino è di circa 120 milioni di lire 

Bottino 
gastronomico 
per Isoliti 
Ignoti 

Intere forme di parmigiana, 
bresaole, cinquantuno pro
sciutti Tra formaggi e In
saccati, i soliti ignoti hanno 
messo insieme un bottino 
da trenta milioni razziando 
Il negozio di Franco Piras, 

•""•••••••"•"••«•••»•»*«••• in cui erano entrati con 
chiavi false, in via delle Vigne Nuove Male che vada, non 
riuscissero a rivendere tutto questo ben di Dio, per diverso 
tempo non patiranno comunque la lame 

ladbpoli 
dà battaglia 
ai sacchetti 
di plastica 

Siro Barsiacchi, sindaco di 
Ladlspoli, ha sferrato una 
nuova offensiva contro le 
buste di plastica che detur
pano e inquinano (nella fo
to) Con un'ordinanza ne ha vietato distribuzione e disper
sione in tutto il territorio comunale Si salvano, per ora, I* 
buste per I rifiuti solidi urbani Potranno essere usate, ma 
dovranno essere depositate nei cassonetti 

Civitavecchia, 
nelle scuole 

a rischio 

Ha distribuito grandi i 
tri* dt bastoncini di ( 
scaduti e di carne avariata. I 
mezzi con cui trasporta il 
cibo nelle scuole di Civita
vecchia sono risultati ina-

^ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ ^ _ deguati Ma la Commisslo-
^ ^ ^ " ^ ^ ™ " ^ ™ " ^ ™ ne di controllo sulle mense 
ha voluto concedere una prova d'appello alla Civitalmen-
se la ditta appaltatrice del servizio di refezione di tutte le 
scuole cittadine I gemton degli alunni, però, non sonu 
d'accordo e vogliono presentare un esposta alla magistra
tura. Molti hanno Giudicato troppo permissiva la decisione 
della commissione Sul comportamento della ditta sta in
dagando la magistratura, dopo che un rapporto della Usi 
Rm2I ha accusalo la Civitalmense di gran inadempienze 
igienlco-sanitarie Intanto, si è sensibilmente ridotto il nu
mero degli scolari che frequentano le mense 

Fontanelle 
per abusivi 
a Tor Fiscale 

Avranno I acqua le sessan-
tuno famiglie abusive di Tor 
Fiscale L assessore capito
lino al Tecnologico, Alber
to Quadrarla ha fatto instal
lare nella zona tre fcnianel-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ le pubbliche I circa trecen-
^ > a a ^ H « t o abltan,j e r a n 0 rimali 
qualche giorno privi di acqua, perché l'Acea aveva stacca
to le tubazioni con cui al erano allacciati ali acquedotto 
Felice Nella zona in cui sorgono le abitazioni abusive non 
e è una rete fognante in regola con le normative antinqui
namento, e quindi l'Acea non può npristmare le forniture 
d acqua 

«UMANO CAMCEIATHO 

Verso le elezioni 

Sono aumentati 
i cartelloni elettorali 
ora sono 641mila 
•f* I romani che intendono 
svolgere le funzioni di scruta
tore nelle prossime elezioni 
politiche devono inoltrare una 
domanda al servizio elettorale 
capitolino in via dei Cerchi en
tro il 15 maggio Lo ha stabili
to la commissione elettorale 
del Comune riunitasi ieri mat
tine, sotto la presidenza del 
sindaco Signorello, per con
cordare i cnterl di scelta degli 
scrutatori Oltre 180 per cento 
dei I7mila necessan verrà 
scelto su indicazione dei par
titi in base alle percentuali dei 
voti riportati da ciascuno nelle 
ultime elezioni politiche II 
dieci per cento del totale sari 
sorteggiato tra I cittadini che 
ne avranno fatto ncruesta. Un 
miglialo circa verri infine ri

servato alle formazioni politi
che minori o comunque non 
presenti nelle passale politi
che Per fare lo scrutatore oc
corre essere iscntti nelle liste 
elettorali del Comune ed esse
re In possesso almeno della 
licenza elementare Non pos
sono fare gli scrutatori i citta
dini di età superiore ai 70 an
ni, i dipendenti dei ministeri 
dell Interno, dei Trasporti e 
delle Poste I militari in servi
zio I medici provinciali e con
dotti, gli ufficiali sanitari, i di
pendenti comunali addetti ai 
servizi elettorali e, ovviamen
te, • candidati La giunta ha 
inoltre deciso di far installare 
altn 35 tabelloni per la propa
ganda elettorale il totale sale 
cosi a 641 

l'Uniti 
Venerdì 
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